
La misura

!REAZIONI Sindacati: risposta parziale del governo, non considera le prerogative dell’Autonomia

TRENTO - L'autonomia speciale 
elemento costitutivo del Trenti-
no ma anche «leva dello sviluppo 
economico sociale e culturale di 
questa comunità». Questo il moti-
vo che ha portato il Coordinamen-
to degli imprenditori trentini ad 
organizzare per ieri pomeriggio 
alla sede di  Confcommercio un 
convegno «L’Autonomia speciale 
del Trentino alla prova».
«L'autonomia speciale ha consen-
tito al  Trentino un processo di 
crescita che da una situazione di 
scarso sviluppo economico e so-
ciale lo ha condotto nelle prime 
posizioni nel confronto con altre 
regioni del paese e anche di collo-
carsi ai migliori livelli tra le regio-
ni europee» ha detto il presidente 
del  Coordinamento  Giovanni  
Bort.
«Il percorso di crescita e di piena 

attuazione dell’Autonomia si tro-
va oggi in un momento di necessa-
ria riflessione e valutazione in me-
rito al suo futuro, anche perché 
essa oggi sembra meno radicata 
nella  stessa  popolazione  trenti-
na, influenzata da fattori esterni 
di carattere culturale, economico 
e sociologico. Il progetto di Auto-
nomia differenziata che si sta por-
tando avanti a livello nazionale, 
investe  necessariamente  anche  
quella speciale del Trentino, non 
solo dal punto di vista finanzia-
rio, ma anche rispetto allo svilup-
po ed alla evoluzione del nostro 
sistema di autogoverno. Ci sono 
anche alcuni interrogativi che ri-
guardano  le  risorse  finanziarie  
dell’Autonomia  che  sembrano  
sempre più impegnate nella ge-
stione corrente e meno in investi-
menti».

EDILIZIA

Pichetto Fratin a Riva
per inaugurare REbuild

TRENTO - Sarà il Ministro 
dell'Ambiente e della Si-
curezza  energetica  Gil-
berto Pichetto Fratin ad 
aprire  i  lavori  “REbuild  
2023”, la due giorni per ca-
pire  come  cambierà  il  
mondo delle costruzioni 
che si terrà al Centro Con-
gressi  Riva  del  Garda  i  
prossimi 9 e 10 maggio.
Previsti 16 incontri di ap-
profondimento,  4  work-
shop e due sessioni plena-
rie  per  accendere  i  fari  
sul  futuro  dell’edilizia,  
dai processi progettuali a 
quelli  produttivi,  logisti-
ci, realizzativi, gestionali. 
Filo rosso che attraverse-
rà ogni incontro sarà l’in-
novazione.

MEZZOCORONA - Sfiora i 2,6 milioni 
di euro l’utile netto 2022 del Gruppo 
Adige Bitumi di Mezzocorona come 
riporta il bilancio approvato nei gior-
ni scorsi dall’assemblea dei soci
Nel 2022 l’azienda ha realizzato ricavi 
per 41,7 milioni di euro contro i 39,1 
del 2021, quando il risultato operati-
vo dopo accantonamenti e imposte 
era stato di 737mila euro. Il gruppo 

sottolinea in particvolare il risultato 
positivo della controllata C9 Costru-
zioni srl. di Bolzano che, proseguen-
do un trend positivo, ha chiuso l’eser-
cizio 2022 con un fatturato di 11,7 mi-
lioni di euro e un utile netto di 610 
mila euro, contribuendo al raggiungi-
mento degli obiettivi consolidati. 
Nella relazione sulla gestione si evi-
denza che il 2022 è stato un anno diffi-

cile per l’economia (costi dei materia-
li e dell’energia) con conseguente ta-
glio di manutenzione dei manti stra-
dali  da  parte  degli  enti  pubblici.  Il  
Gruppo è riuscito a superare il perio-
do «grazie ad un buon portafoglio di 
commesse acquisite nei mesi prece-
denti, limitando la minor produzione 
rispetto all’anno precedente nell’ordi-
ne del 14 per cento».

DANIELE BATTISTEL

TRENTO - Saranno poco più di 200mila 
i trentini che potranno godere i benefi-
ci del cosiddetto “taglio del cuneo fi-
scale e contributivo per i redditi me-
dio bassi” deciso dal Governo e appro-
vato simbolicamente lo scorso primo 
maggio.
Un provvedimento -  benedetto dagli  
imprenditori che si troveranno a met-
tere più soldi in busta paga ai loro lavo-
ratori senza costi a proprio carico, ma 
visto con il fumo degli occhi dai sinda-
cati -  che per il  momento è però “a 
scadenza”. Varrà infatti soltanto per 5 

mesi, da luglio a fine novembre, in atte-
sa di capire se si troveranno ulteriori 
risorse per prorogarlo nel 2024.
Secondo le stime il vantaggio netto sa-
rà di circa 100 euro netti al mese per i 
lavoratori  con  un  reddito  lordo  di  
25mila euro l’anno (circa 1.534 euro 
netti al mese) ma ne beneficeranno an-
che coloro che hanno un reddito lordo 
fino a 35mila euro l’anno (circa 1.930 
euro netti al mese).
In Trentino si tratta di 144mila lavora-
tori che guadagnano meno di 25mila 
euro e 57mila tra i 25mila e i 35mila. In 
totale saranno pressappoco 201mila i 
trentini interessati dal provvedimen-
to. Coloro che guadagnano cifre mag-
giori (circa 37mila nella nostra provin-
cia) non beneficeranno di alcun taglio.
Ma cos’è questo “benedetto” cuneo fi-
scale? Detto in termini piuttosto sem-
plici è il totale delle imposte e dei con-
tributi previdenziali a carico di datori 
di lavoro e lavoratori: in pratica la diffe-
renza tra lo stipendio lordo e netto del 
lavoratore.  In  Italia  -  calcolano  gli  
esperti - la pressione fiscale è tra le più 
alte dei paesi avanzati: si calcola attor-
no al 46 per cento. Significa che per 
dare al lavoratore 1.700 euro netti un 
datore di lavoro ne spende circa 3.500.
Ora è chiaro che limando questo diffe-
renziale, a parità di costi per l’azienda 

il dipendente mette in tasca più soldi. 
Chi ce li rimette? Lo Stato (attraverso 
le imposte) e in parte i fondi di previ-
denza (Inps, su tutti). 
Due aspetti vanno precisati: il taglio 
del cuneo non inciderà sulla tredicesi-
ma e non ne beneficeranno i pensiona-
ti.
Il taglio di quattro punti del cuneo fi-
scale  deciso  dal  governo  Meloni  si  
somma alla sforbiciata data lo scorso 
anno da Draghi (3 punti fino a 25mila 
euro e 2 punti fino a 35mila) e che era 
poi stato confermato dal nuovo gover-
no nella legge di bilancio dello scorso 
dicembre.
Nel testo approvato dal Consiglio dei 
ministri c’è anche un aumento del tet-
to fino a 3mila euro dei fringe benefit 
detassati per i lavoratori dipendenti, 
ma solo se con figli a carico. In pratica i 
voucher dati dalle aziende ai lavorato-
ri per servizi di welfare familiare e di 
formazione, ma anche l’assistenza sa-
nitaria integrativa, i buoni pasto, i buo-
ni benzina e pure le somme erogate 
per il pagamento delle utenze domesti-
che fino a 3mila euro non concorrono 
a  formare  il  reddito  del  lavoratore  
(purché abbia figli a carico).
Tra taglio del cuneo fiscale e detassa-
zione, per i redditi fino a 35 mila euro si 
tratta di un’iniezione di liquidità non 
indifferente,  ma  valida  soltanto  per  
quest’anno.
Nel Decreto Lavoro Addio si scrive an-
che la parola fine alla misura del “reddi-
to di cittadinanza”, così come voluto 
nel 2019 dal Governo Conte. Dal 2024 
sarà in parte sostituito dall’”assegno 
di inclusione”, ma di cui potranno be-

neficiare solo i nuclei con disabili, mi-
nori, over60. L’importo è fino a 6mila 
euro l’anno, 500 al mese, più un contri-
buto affitto (per le locazioni regolari) 
di 3.360 euro l’anno, 280 al mese.
Il reddito di cittadinanza in Trentino 
ha contato nel 2022 poco più di 8mila 
domande, con un importo medio ero-
gato dall’Inps di 426 euro per famiglia.

TRENTO - «Tutto quello che van-
no nella direzione della riduzio-
ne del costo del lavoro è certa-
mente positivo». Giovanni Bort, a 
nome del  Coordinamento degli  
imprenditori trentini di cui è pre-
sidente, accoglie con soddisfazio-
ne il provvedimento varato dal 
governo.
«Si tratta di un buon passo avanti 
- aggiunge -. Sarebbe importante, 
però, che questo non sia un pun-
to d’arrivo, bensì una tappa di un 
percorso più lungo».

Entrando nello specifico al Coor-
dinamento  degli  imprenditori  
preme ricordare che si tratta di 
una misura «che mette immedia-
tamente soldi nelle tasche dei la-
voratori meno ricchi: una scelta 
importante  per  ridare  potere  
d’acquisto  alle  famiglie  specie  
nel momento in cui l’inflazione 
ha corroso il valore degli stipen-
di fissi». Benvenuta quindi anche 
dalla detassazione dei benefit e 
pure alla cancellazione del reddi-
to di cittadinanza, «che fino ad 
ora può aver spinto qualcuno a 
rifiutare  proposte  di  lavoro».  
Plauso, infine,  «alle misure che 
dovrebbero semplificare e sburo-
cratizzare le procedure di assun-
zione».
Sull’altro  fronte,  i  sindacati  ci  
vanno cauti: «Provvedimento at-
teso ma non ancora strutturale - 
scrivono Andrea Grosselli  (Cgil),  
Michele Bezzi (Cisl) e Walter Alotti 
(Uil) - È quindi una risposta par-
ziale finanziata in deficit che non 
si accompagna ad un sostegno 
reale al rinnovo tempestivo dei 
contratti di lavoro di cui sono pri-
vi almeno 120mila lavoratrici  e 
lavoratori in Trentino, da quelli 
delle coop sociali al multiservizi 
passando per i dipendenti pubbli-
ci. Senza rinnovi il taglio del cu-
neo fiscale di fatto finisce nelle 
tasche dei datori di lavoro. È già 

successo col bonus Renzi che, di 
fatto, non ha aumentato i salari 
reali se non per breve tempo». 
Per i tre segretari è ancora più 
grave che nella revisione del red-
dito di cittadinanza manchi il ri-
conoscimento  delle  potestà  
sull’assistenza di Trento e Bolza-
no. «Non ci  si può dimenticare 
delle prerogative di Trentino e Al-
to Adige in materia di welfare e 
assistenza. Lo avevamo chiesto 
alla  delegazione  parlamentare  
del  centrodestra.  Confidiamo  
che  si  corregga  l’errore  prima  
della pubblicazione del decreto 
altrimenti  sarebbe  l’ennesimo  
smacco per le Autonomie specia-
li».
Grosselli, Bezzi e Alotti ricorda-
no come a Trento e a Bolzano da 
decenni esistano strumenti di so-
stegno al  reddito come contra-
sto alla povertà. «Tra l’altro, l’as-
segno unico provinciale - spiega-
no - garantisce una forte spinta 
all’attivazione sul mercato del la-
voro. Basti pensare che la stra-
grande maggioranza dei percet-
tori  dell’intervento  provinciale,  
più del 90% in pratica, lavora o è 
esonerato dal lavoro perché an-
ziano, minore o con carichi di mi-
nori sotto i tre anni. Un modello 
virtuoso il nostro, frutto dell’Au-
tonomia, che va quindi difeso o e 
riconosciuto anche dallo Stato».

«Autonomia alla prova»

In provincia circa 144mila
i lavoratori che guadagnano 
meno di 25mila euro lordi

FISCO Gruppo Adige Bitumi, ricavi in crescita nonostante minor produzione

Cuneo, più soldi per 201mila trentini

Il taglio della pressione 
fiscale darà un beneficio
parziale anche a coloro 
che guadagnano
fino a 35mila euro lordi

Anche 100 euro netti al mese
in busta paga fino a novembre

Nel Decreto Lavoro 
detassati i benefit fino a 
3mila euro, ma sparisce 
il reddito di cittadinanza 
per 8mila trentini

Dall’edilizia alla meccanica, 
dall’assistenza alle piccole 
realtà della cooperazione ma 
anche industria, commercio, 
turismo e servizi: sono oltre 
200mila i lavoratori trentini 
che da luglio a novembre 
godranno in busta paga
dei benefici dell’ulteriore (ma 
provvisorio) taglio del cuneo 
fiscale deciso proprio il primo 
maggio dal governo
Si calcola un guadagno netto 
fino a 100 euro al mese per i 
lavoratori con un reddito 
annuo lordo inferiore ai 25mila 
euro

Giovanni Bort, 
a nome degli 
imprenditori, 
applaude alla 
mossa del 
governo.
Più critici i 
sindacati, anche 
per la revisione 
quasi totale del 
reddito di 
cittadinanza

Le imprese: sia solo il primo passo

Il convegno Dibattito nel Coordinamento imprenditori
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